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Modulo B – Requisiti generali di accesso al Programma Straordinario 2020

Spett. REGIONE PUGLIA
Assessorato Industria turistica e culturale, gestione e valorizzazione dei beni culturali.
Sezione Economia della Cultura

programma2020@pec.rupar.puglia.it

Il sottoscritto/a 



nato/a a	Prov.   	Il 	Codice Fiscale


in qualità di Legale Rappresentante di


Codice Fiscale 	Partiva IVA


con Sede Legale in                                        	Prov.           	CAP  


via	n.


e Sede Operativa in	Prov.	CAP  


Cell. 		PEC 




Partecipante al Programma 2020 in qualità di:

· Unico Partecipante                                                                                      
· Capofila ATI (nel caso di associazioni temporanee di imprese)     
· Partner (nel caso di associazioni temporanee di imprese)
partecipante al progetto “______________”                                   
             
consapevole, in caso di dichiarazioni mendaci, delle sanzioni penali richiamate dall’art.76 del DPR 445/2000; della decadenza dai benefici eventualmente conseguiti, come disposto dall’art.75 del DPR 445/2000 e della esclusione della propria organizzazione dalla partecipazione a questo Avviso, ai sensi, e per gli effetti dell’art.47 del citato DPR. N. 445/2000, sotto la propria responsabilità  presenta la seguente dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà CIRCA IL POSSESSO DEI REQUISITI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ (Paragrafo 3.3 del Programma), a tal fine:

DICHIARA DI 

a)  essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. 12/03/1999 n. 68);
b) non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;
c) non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti dichiarati quali illegali o incompatibili dalla Commissione Europea; 
d) non avere in corso contenziosi con gli Enti previdenziali ed assistenziali e/o provvedimenti o azioni esecutive pendenti dinanzi all’Autorità Giudiziaria e/o procedimenti amministrativi connessi ad atti di revoca per indebita percezione di risorse pubbliche;
e) avere restituito finanziamenti o agevolazioni erogati per le quali è stata disposta dalla Regione o altro Organismo competente la restituzione; 
f) non essere in posizione debitoria né avere in corso procedimenti amministrativi o giurisdizionali con l’Amministrazione regionale; 
g) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in liquidazione volontaria e non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, concordato preventivo e non avere in corso procedimenti per la dichiarazione di una di tali predette situazioni; 
h) non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito; 
i) non avere commesso violazioni gravi definitivamente accertate, in relazione alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 
j) avere assunto a proprio carico tutti gli oneri assicurativi e previdenziali di legge, gli obblighi derivanti dall’osservanza delle norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei lavoratori dipendenti, nonché aver accettato le relative condizioni contrattuali e penalità con particolare riferimento agli obblighi contributivi, ai CCNL di riferimento e agli accordi integrativi di categoria, della prevenzione degli infortuni e della salvaguardia dell’ambiente;
k) non trovarsi nelle condizioni che non consentono la concessione dei finanziamenti ai sensi della normativa antimafia (D. Lgs. n. 159/2011); 
l) aver presentato una sola domanda di agevolazione per ciascuna impresa. Si precisa che nel caso di operatori economici distinti ma con lo stesso legale rappresentante vale la norma sull’esclusione per "collegamento sostanziale” tra due imprese, ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. m) del D.lgs. n. 50/2016;
m) non essere stato destinatario, per progetti presentati e finanziati a qualunque titolo dal Dipartimento nei cinque anni precedenti la data di presentazione della domanda di finanziamento, di provvedimenti di revoca di finanziamenti o agevolazioni pubbliche ad eccezione di quelle derivanti da rinunce da parte del soggetto. Si precisa che la data del finanziamento o agevolazione pubblica da considerare è quella della determina/atto amministrativo equivalente di assegnazione definitiva. Tale requisito sarà eventualmente verificato a posteriori e costituisce causa di revoca in qualsiasi momento venga meno;
n) aver presentato nei termini stabiliti la rendicontazione finanziaria dell'eventuale contributo concesso ai sensi del Programma Straordinario 2018. Tale requisito sarà eventualmente verificato a posteriori e costituisce causa di revoca in qualsiasi momento venga meno.


Inoltre non saranno accettate le domande presentate da: 

a)  soggetti in cui la Regione Puglia risulta socio;
b   soggetti pubblici di qualsiasi natura;
c)  dalle istituzioni o organismi di interesse regionale di cui all’art. 11, comma 2 della legge 
      regionale n. 6/2004;
d)  dai gruppi informali;
               e)  dai soggetti utilmente inseriti nella graduatoria degli ammessi a finanziamento, alla data di 
                     presentazione della domanda, come soggetto capofila o soggetto partner a valere su:
  -  “AVVISO PUBBLICO PER PRESENTARE INIZIATIVE PROGETTUALI RIGUARDANTI LO SPETTACOLO 
       DAL VIVO E LE RESIDENZE ARTISTICHE (ART. 45 DEL D.M. 1 LUGLIO 2014)”;
-   “AVVISO PUBBLICO PER PRESENTARE INIZIATIVE PROGETTUALI RIGUARDANTI LE ATTIVITÀ 
      CULTURALI”.
Con riferimento al punto e), i soggetti che avessero terminato le attività previste dal loro  cronoprogramma o che prevedano di terminare le attività entro la data del 31/12/2019 potranno partecipare al Programma Straordinario 2020.


Dichiara inoltre che i titolari di poteri di vigilanza, rappresentanza e controllo dell’ente da lui rappresentato sono i seguenti (compilare e allegare i corrispondenti Moduli B1):

	Nome e cognome
	Data di nascita
	Luogo di nascita
	Codice fiscale
	Ruolo nell’ente

	
	
	
	
	Legale rappresentante

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


(aggiungere righe se necessario)


	


Si allegano alla presente n.                            autocertificazioni (ai sensi del d.p.r. 28/12/2000 n. 445, artt. 46 e 47) di possesso dei requisiti di ammissibilità compilate a cura di ciascun socio/titolare di poteri di vigilanza, rappresentanza e controllo dell’Istante (Modulo B1, replicato per ciascun socio/titolare).




Apporre, in conformità a quanto previsto dal Programma 2020, 
la firma digitale del legale rappresentante 


	_____________________________________
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